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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 2 ottobre 2003

Al Presidenti del CdQ2

E p.c. ai Capigruppo ed ai Consiglieri del CdQ2

Oggetto: PROPOSTA DI INTERROGAZIONE EX ART.31

SUI LAVORI ALLO SQUERO DI SAN TROVASO

Il sottoscritto capogruppo di An al CdQ2, Pietro Bortoluzzi propone al CdQ2 di votare ex art.31 la seguente interrogazione alla Giunta Comunale:

premesso che:

1. sono in avanzato corso i lavori di ristrutturazione nella Zona di San Trovaso, che stanno toccando in particolare il vincolato e storico Squero;

2. sulla stampa cittadina sono emerse notizie allarmanti circa il risultato dei lavori, che potrebbero compromettere per sempre la funzionalità dello squero, come ad esempio sul Gazzettino del 30.9.2003 in cui si leggeva: “Primo problema, lo scalo: per creare una canaletta di raccolta a + 80 cm sul medio mare è stata aumentata l'inclinazione del "sogèr". Alare le gondole a braccia è diventato impossibile, anche perché il fondo di terra battuta è stato sostituito da un bel fondo in cemento, che ovviamente ha fatto il verde, e si scivola. Ora, per nascondere il cemento, la Soprintendenza vuole mettere una copertura di legno, ma tutti san no che le gondole voltate a fondo per aria poggiano su pali infissi nel terreno, per l'appunto in terra battuta. A Palazzo Ducale, dove dovrebbero abitare i custodi della cultura veneziana, però non ne sono al corrente. Dopo la canaletta, lo scalo è stato prolungato con minor inclinazione di un paio di metri rispetto a prima, per coprire un antico muro di fondazione, ed è stato finito con un muro in mattoni coperto con una palizzata di legno (Comune e Insula non si sono messi d'accordo e hanno sommato i loro progetti). La luce con l'altra riva del canale si è ridotta a 7 - 8 metri, ma le gondole sono lunghe 11! Come andranno in acqua? Di traverso?  Il muro, "ovviamente", con la bassa marea fa uno scalino insormontabile, ma con + 80 cm di marea i sensori bloccano l'impianto di raccolta per il crescere della salinità. A + 60 basterà l'onda di un motoscafo. «Con l'acqua bassa - sottolinea Della Toffola - non posso tirare su le gondole, ma con l'acqua alta non posso lavorare: lo squero funzionerà solo "luni" e "màrti", con luna calante?» Nella sala pitture, le gondole potevano entrare dal canale quasi strisciando col riccio il soffitto, ma ora il pavimento è stato alzato di 20 cm, e nessuna gondola potrà più esservi alata. Nella stanza di costruzione dei paioli, invece, è stata messa la macchina che muove tutto l'impianto di raccolta, ma poiché il locale era basso, il pavimento è stato scavato di mezzo metro: peccato che già prima vi entrasse l'acqua alta!”;

3. sempre sulla stampa sono apparse da parte dello squerariol Lorenzo Della Toffala anche allarmanti considerazioni come: “alla fine dell'intervento lì gondole non se ne faranno più! (…) chi conduce i lavori non distingue una gondola da una panchina, e nessuno è mai venuto a chiedermi un giudizio, un consiglio, un suggerimento sulle scelte fatte. (…) Di tanti lavori di cui aveva bisogno lo squero, il Comune ha deciso di fare solo quelli per la raccolta delle acque, col risultato di compromettere la sua stessa funzione. Di consolidamento invece non se ne è parlato, di rivestimento ignifugo neppure, perfino i tetti di ondulato plastico sono stati lasciati lì, su parere della Soprintendenza”;

QUESTO CDQ INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA

esigendo come da regolamento risposta scritta entro 20 giorni dalla data di ricevimento:

1. per sapere se corrispondano al vero le preoccupazioni sollevate sulla stampa circa i lavori sullo squero di San Trovaso;

2. per essere doviziosamente informato circa l’iter dei lavori;

3. per sapere con precisione quale destinazione finale sia prevista da parte della Giunta per lo Squero di San Trovaso qualora dopo i restauri non fosse più utilizzabile quale squero.

Pietro Bortoluzzi

(Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2)

